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1. PREMESSA 

 
Su incarico dei proponenti l'ATU di Via Cesare Battisti (Fig. 1), nello specifico della società "CBL srl" e del "Consorzio 

Servizi Autotrasportatori - CSA" di Costa Volpino (BG) e della società "Guizzetti srl" di Esine (BS), nel gennaio 2017 era 

stato realizzato dal sottoscritto unoo studio geologico - idrogeologico ed idraulico finalizzato a supportare la proposta 

progettuale dell’ATU in esame da sottoporre per il convenzionamento con l'Amministrazione Comunale di Costa Volpino. 

 

 

Fig. 1: ubicazione area di interesse (estratto dbtr scala 1:10.000; Geoportale Regione Lombardia). 

 

A seguito della presentazione, in data 27/12/2017 (prot. 19724) della pratica edilizia 205/2017 denominato “Piano 

Attuativo ATU (ex ATSS-1) di Via C. Battisiti” nell’ambito dell’istruttoria tecnica l’Ufficio Tecnico Comunale richiedeva fra 

le altre la seguente integrazione: “Relazione tecnica di compatibilità idraulica, che utilizzi come dati tecnici di imput tutte 

le informazioni del PGRA, a firma di un tecnico abilitato, finalizzata ad individuare sistemi di protezione atti a ridurne la 

vulnerabilità, mediante la realizzzione di intereventi strutturali” (punto 1 della richiesta di integrazioni dell’Ufficio Tecnico 

Comunale / Settore Urbanistica ed Edlizia Privata di Costa Volpino del 01.02.08). 

La presente richiesta è subentrata in quanto con la pubblicazione della D.G.R. X/6778 del 19 Giugno 2017 “Disposizioni 

regionali concernenti l’attuazione del piano gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di 
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pianificazione dell’emergenza ai sensi dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico 

(PAI) del bacino del fiume Po cosi come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 

del comitato istituzionale di bacino del fiume Po”, nell’ambito del territorio regionale è entrato in vigore il Piano di 

Gestione Rischio Alluvione (PGRA). Con la deliberazione sopracitata la Regione Lombardia ha dato atto che le 

disposizioni di cui all’Allegato A della delibera costituiscono integrazione ai “Criteri ed Indirizzi per la definizione della 

componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio (PGT) redatti in attuazione dell’art. 57 

comma 1 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12” e approvati con d.g.r. 30 novembre 2011, n. 2616 nell’ambito dei quali sono 

definite anche le modalità di attuazione del PAI nel settore urbanistico oltre che integrazione alla “Direttiva Regionale per 

la Pianificazione di Emergenza degli Enti locali” approvati dalla DGR 4732/2007, redatta ai sensi dell’art. 4, comma 11, 

della l.r. 22 maggio 2004, n. 16 e che forniscono indicazioni operative per la redazione dei Piani di Emergenza 

Comunali. 

Pertanto fatte salve le considerazioni della relazione del gennaio 2017, per quanto riguarda la prima caratterizzazione 

geofisica e geotecnica delle aree in esame, con la presente integrazione si è provveduto ad aggiornare la parte relativa 

alla verifca di compatibilità idraulica dell’intervento alla luce delle disposizioni del PGRA e tenuto conto delle indicazioni 

formulate dall’Ufficio Tecnico Comunale di Costa Volpino. 

 

Pertanto al fine di ottemperare a quanto prescritto e per il raggiungimento degli obbiettivi prefissati, si è dato corso alle 

seguenti attività:  

1. Aggiornamento del’inquadramento generale di tipo geologico - geomorfologico ed idrogeologico dell'area 
interessata dall'intervento in oggetto e derivante sia da sopralluoghi in sito sia dalla consultazione della 
documentazione bibliografica di natura geologica derivante da studi realizzati a livello comunale (componente 
geologica, idrogeologica e sismica PGT Costa Volpino) sia da studi a scala sovracomunale (Foglio CARG 099 
"Iseo" della Carta Geologica d'Italia e relative Note Illustrative; Piano Gestione Rischio Alluvioni, PTCP Provincia di 
Bergamo, ecc. ecc.). 
 

2. Aggiornamento della valutazione delle problematiche di rischio idraulico e idrogeologico dell'area 
interessata dall'intervento in oggetto alla luce delle indicazioni contenute nella  D.G.R 19 Giugno 2017 n. X/6738 
“Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione del rischio di alluvione (PGRA) nel settore 
urbanistico e di pianificazione dell’emergenza , ai sensi dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del Fiume Po cosi come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 
2016 con deliberazione n. 5 del comitato istituzionale dell’autorità di bacino del Fiume Po”. 
 

3. Considerazioni conclusive sulla fattibilità delle opere dell’ATU di Via Cesare Battisti alla luce delle indicazioni delle 
problematiche idrauliche territorialmente presenti a seguito dell’entrata in vigore del PGRA. 
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2. INQUADRAMENTO DELLA ZONA D'INDAGINE 

2.1. Localizzazione geografica 

L’area analizzata nel presente studio si trova in territorio comunale di Costa Volpino, in vicinanza al limite amministrativo 

con il Comune di Pisogne (BS), nella parte terminale della Valle Camonica poco a monte della confluenza del Fiume 

Oglio nel Lago d'Iseo e a non molta distanza dalla sponda idrografica sinistra del Fiume Oglio stesso, oltre che in 

adiacenza alla SPBG55 di collegamento fra Costa Volpino e Pisogne (Fig. 1). 

 

2.2.  Inquadramento geologico–geomorfologico generale 

Da un punto di vista geologico e geomorfologico l'area sopracitata, posizionata nella parte terminale della piana 

alluvionale del Fiume Oglio, è di per sé stessa completamente pianeggiante, poggia su di un materasso alluvionale la 

cui successione stratigrafica  è costituita dall'alternanza e dall'interdigitazione di livelli fini con livelli più grossolani. 

Questa successione stratigrafica è il risultato dell'azione dei diversi agenti morfologici che, in epoche diverse e spesso 

alternandosi fra di loro, hanno fatto sentire in quest'area la loro influenza e più precisamente: 

• il Ghiacciaio Camuno, che a più riprese si è presentato in queste aree di fondovalle lasciando come testimonianza 

del proprio passaggio livelli detritici caratterizzati da una granulometria piuttosto eterogenea; 

• il Lago d'Iseo che, in epoche passate, estendendosi più a Nord rispetto alla sede attuale, influenzava con la propria 

azione calmieratrice gli apporti detritici provenienti dalle aree circostanti; 

• il Fiume Oglio che, alternando periodi ordinari ad eventi di sovralluvionamento è il principale responsabile della 

deposizione e dell'alternarsi di livelli fini (periodi ordinari) con livelli più grossolani (periodi di sovralluvionamento). 

 

Dal punto di vista stratigrafico i depositi quaternari sopracitati fanno esclusivamente riferimento all'unità del:  

• Sintema del Po: diamicton e ghiaie con clasti angolosi: depositi di origine di versante, di frana e di debris flow; 

ghiaie e sabbie stratificate: depositi alluvionali; limi laminati, argilla, torbe: depositi lacustri e di torbiera; superficie 

limite superiore caratterizzata da alterazione assente e morfologia ben conservata o ancora in evoluzione; 

(Pleistocene superiore - Olocene).  

 

Per quanto riguarda il substrato roccioso, questo è invece ben visibile anche a bassa quota sul limitrofo versante 

orografico sinistro camuno e fa fondamentalmente riferimento alle seguenti formazioni litostratigrafiche del "bacino 

sedimentario lombardo":  

• Verrucano Lombardo: trattasi di arenarie prevalenti, conglomerati arenacei, arenarie conglomeratiche e siltiti di 

colore rossastro, a clasti di quarzo, porfidi quarziferi e raramente di basamento metamorfico, in  

banchi plurimetrici, spesso a base erosionale, a gradazione normale o inversa o a laminazioni incrociate. Ambiente 

alluvionale. Spessore fino a 600m. (Permiano superiore).  
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• Servino: trattasi di peliti, arenarie e marne di vario colore, spesso micacee e suddivise in lamine, con frequenti 

variazioni granulometriche laterali e verticali, ben stratificate. Sono inoltre associati, specie inferiormente, termini 

carbonatici, in genere ancora con un'importante frazione terrigena e dolomitizzati ("calcari di Praso"). Nella parte 

mediana si intercalano calcari rossastri o grigiastri, con ooliti, intraclasti e frequenti resti fossili costituiti da 

lamellibranchi e piccoli gasteropodi, stratificati in banchi di 40-80cm ("Oolite a Gasteropodi" Auct.). Strati 

mineralizzati, spesso a siderite. Ricca fauna fossile con Claraia clarai, C. aurita, Natiria costata, Neoschizodus 

ovatus. Spessore 100 - 150m. (Induano p.p. – Olenekiano). 

• Carniola di Bovegno: calcari dolomitici, per lo più gessosi e vacuolari, grigio–giallastri, a stratificazione indistinta 

passanti a brecce giallastre. Hanno debole consistenza e sono facilmente degradabili. Nella formazione sono 

presenti lenti di evaporiti anche di grandi dimensioni, come quella affiorante nella limitrofa località di Gasso. 

(Olenekiano - Anisico Inferiore p.p.). 

 

 

 

 

 

Fig. 2: Stralcio del Foglio CARG 078 "Breno" con 
individuazione area dì'interesse. 

 

 

 

 

 

2.3.  Aspetti di pianificazione territoriale: analisi dei contenuti della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT vigente 

Dall’analisi della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT comunale attualmente vigente, realizzato dal 

dott. geol. Diego Marsetti di Bergamo, nell'ottobre 2013 per l'area di nostro interesse si evince quanto segue:  

1. nella "Carta geologica - settore sud (Tav.03 - scala 1:5.000)"  trova conferma l'inquadramento geologico già 

delineato precedentemente mentre nella "Carta idrografica e idrogeologica - settore sud (Tav.05 - scala 1:5.000)"  i 

depositi quaternari presenti sono individuati da un grado di permeabilità da elevato a buono (K>10-2cm/sec) - (Fig. 

3). 
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Fig. 3: stralcio “Carta idrografica e 
idrogeologica - settore sud) con 
ubicazione dell’area in studio. 

 

 

 

 

 

 

 

2. nella "Carta della pericolosità sismica locale - settore sud (Tav.07 - scala 1:5.000)"  l'area di nostro interesse è 

inserita in uno scenario sismico Z4a "zona di fondovalle con depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o 

coesivi" nell'ambito del quale  il fattore Fa calcolato è superiore a quello di soglia della normativa nazionale da cui 

discende che in  questo caso la normativa sismica nazionale è insufficiente a tener in considerazione i possibili 

effetti di amplificazione e si rendono necessari approfondimento di III livello sismico o l'utilizzo della categoria di 

sottosuolo immediatamente superiore rispetto a quella effettivamente individuata  (Fig. 4). Anche e soprattutto a 

causa della precedente prescrizione in questa fase si è proceduto alla realizzazione di un indagine geofisica ad hoc 

(vedi cap. 5) tesa alla verifica della situazione sopracitata. 

 

 

  

Fig. 4: stralcio “Carta della 
pericolosità sismica locale - 
settore sud con ubicazione 
dell’area in studio. 
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3. nella "Carta dei Vincoli -settore sud  (Tav.09 - scala 1:10.000)"  di cui si riporta un estratto in figura 5, l'areale in 

questione rientra in un'areale compreso fra il limite di progetto tra la fascia B e la fascia C e risulta caratterizzato 

dalla presenza in alcune zone delle fasce di rispetto del reticolo idrico minore. 

 

  

 
 
 

Fig. 5: stralcio “Carta dei 
Vincoli - settore sud"  con 
ubicazione dell’area in studio. 

 

 

 

 

 

 

4. nella  "Carta di Sintesi - settore sud  (Tav.11 - scala 1:5.000)"   tutte le problematiche delle carte precedenti sono 

state accorpate cosi da avere con un unico "colpo d'occhio" l'insieme delle problematiche afferenti l'area in esame 

(vedi figura 6). 

 

 

 

 
 

Fig. 6: stralcio “Carta di 
Sintesii"  con ubicazione 
dell’area in studio. 
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5. nella "Carta della Fattibilità geologica - settore 9 (Tav.22 - scala 1:2.000)", di cui si riporta uno stralcio in figura 7, 

l'area in studio è inserita esclusivamente in classe 3I di fattibilità con consistenti limitazioni in quanto aree 

comprese nel territorio delimitato come limite di progetto fra la fascia B e la fascia C (zona R3a) con una porzione 

inclusa in aree per le quali rimangono prevalenti e attivi le limitazioni e le prescrizioni per la zona BPr del PAI fino 

alla realizzazione e al successivo collaudo delle opere in progetto di cui alla messa in sicurezza del tratto in sisnistra 

idrografica del Fiume Oglio a valle della SS n. 42. 

 

 Fig. 7: stralcio “Carta della 
Fattibilità Geologica - settore 9" 
con ubicazione dell’area in 
studio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In linea di principio le Norme Geologiche di Piano prevedono, in caso di realizzazione di nuove costruzioni, per la 

sottoclasse 3i l'applicazione delle seguenti prescrizioni di carattere geologico e generale: 

• Rilievo topografico di dettaglio dell'area di intervento e di un suo ragionevole intorno (in funzione del tipo di 

problematica da approfondire). 

• Esecuzione di indagini dirette e/o indirette in sito (ad esempio prove penetrometriche, sondaggi, geofisica, ecc.), da 

estendersi anche ad un ragionevole intorno dell'area (in funzione della tipologia degli interventi, della loro 

dimensione, area di influenza e della presenza di eventuali fenomeni geomorfologici). La tipologia e il numero di 

indagini geognostiche dovranno essere scelti dal professionista, valutando di volta in volta il volume significativo da 

indagare in base alle caratteristiche degli interventi previsti. Ove ritenuto opportuno, le indagini in sito dovranno 

essere integrate anche con adeguate prove di laboratorio. 

• Valutazione di dettaglio dell'assetto idrogeologico del sottosuolo (soggiacenza della falda, geometria degli acquiferi, 

permeabilità dei terreni, direzioni di flusso sotterraneo, ecc.), ricavato da dati bibliografici e, ove possibile, da 

indagini dirette (ad esempio monitoraggio piezometrico). 
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• Inquadramento generale dell'area di intervento e di un suo ragionevole intorno, con indicazione delle eventuali 

criticità di ordine geologico, geomorfologico e idrogeologico. 

• Ricostruzione delle caratteristiche stratigrafiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni, con l'indicazione dei 

principali parametri geomeccanici delle rocce e/o dei terreni di intervento. 

• Se richiesto dalla tipologia di intervento, valutazione della capacità portante e dei cedimenti dei terreni di fondazione 

sia per fondazioni superficiali che profonde. 

• Esaustive indicazioni tecniche circa la modalità di sbancamento, l'eventuale adozione di opere provvisionali di 

sostegno per gli scavi e quant'altro sia necessario per l'esecuzione delle opere in condizioni di sicurezza, la 

realizzazione delle eventuali opere di drenaggio. 

• Valutazione dell'efficacia del sistema di smaltimento delle acque meteoriche e sotterranee previsto dal progetto e 

della sua compatibilità con le condizioni geomorfologiche e idrogeologiche locali. 

• Valutazione dell'effettivo stato di attività degli eventuali dissesti presenti nell'area e della loro compatibilità con gli 

interventi di progetto. 

• Sulla base delle risultanze delle indagini svolte, valutazione e proposta degli interventi di mitigazione del rischio 

eventualmente necessari. Indicazioni degli accorgimenti tecnico-costruttivi necessari per il superamento delle 

criticità geologico-tecniche riscontrate e per lo svolgimento dei lavori in condizioni di sicurezza. 

 

Entrando nello specifico, occorrerà tener conto anche delle seguenti prescrizioni. 

Nuovi edifici 

1. Le superfici abitabili, le aree sedi dei processi industriali, degli impianti tecnologici e degli eventuali depositi di 

materiali dovranno essere realizzati ad una quota superiore di 1,5 metri rispetto al valore medio della quota 

presente al piano campagna nell'ambito di intervento, ed eventualmente in un suo ragionevole intorno, in modo da 

garantire almeno 1 metro di franco di sicurezza. 

2. In tale area è vietata la realizzazione di locali interrati o seminterrati. In caso debbano obbligatoriamente essere 

realizzati dovranno essere muniti di perimetro di salvaguardia idraulica, costituito da dispositivi permanenti 

costituenti sbarramento alle acque fino almeno alla quota di allagamento, che dovrà essere ben rappresentato e 

specificato sulle tavole progettuali. Gli accessi dovranno essere comunque posizionati nella parte opposta 

dell'eventuale direzione del flusso della corrente. 

3. Le disposizioni dei nuovi edifici dovranno essere realizzate in modo tale che il lato più lungo sia disposto 

parallelamente all'andamento del fiume. Per edifici a grandi dimensioni occorrerà valutare attentamente di non 

creare canali di scorrimento a grande velocità. 
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4. Le aperture principali dei nuovi edifici dovranno collocarsi dal lato opposto relativamente al corso d'acqua (lato EST) 

o al massimo verso il lato di valle rispetto all'andamento del Fiume Oglio. 

5. Dovrà essere limitato allo stretto necessario la realizzazione di porte finestre, soprattutto sui prospetti rivolti verso il 

Fiume e verso la direzione perpendicolare al deflusso della corrente. 

6. Le costruzioni e le opere accessorie (recinzioni, ecc.) dovranno essere realizzate in modo da favorire il deflusso 

delle acque di esondazione, evitando interventi che ne comportino l'accumulo. 

7. Dovrà essere prodotta un'approfondita relazione geotecnica per il dimensionamento delle fondazioni. Tale relazione 

deve tener conto delle eventuali pressioni idrostatiche presenti nel sottosuolo. Il piano di posa delle fondazioni dovrà 

collocarsi comunque sotto la quota del piano campagna originario. 

8. Dovranno eventualmente essere previste opere di difesa delle fondazioni superficiali al fine di scongiurare l'innesco 

di fenomeni erosivi. 

9. Nei terreni coesivi dovrà necessariamente essere adottato l'utilizzo di fondazioni profonde per limitare il fenomeno di 

cedimento e/o rigonfiamento dei suoli. 

10. Per la realizzazione delle murature di elevazione, almeno per i primi due metri fuori terra rispetto al piano campagna 

originario, dovranno essere utilizzati materiali da costruzione poco danneggiabili al contatto con l'acqua e 

possibilmente impermeabili (esempio composti impermeabili, guaine bituminose, malte speciali, ecc.). 

 

2.4. Aree a rischio idrogeologico elevato derivanti dalla classificazione del Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni nel bacino del fiume Po (PGRA) 

Come già indicato nella premessa della presente relazione, a seguito della pubblicazione della D.G.R. X/6778 del 19 

Giugno 2017 “ Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore 

urbanistico e di pianificazione dell’emergenza ai sensi dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per 

l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Po cosi come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 

con deliberazione n. 5 del comitato istituzionale di bacino del fiume Po”, nell’ambito del territorio regionale è entrato in 

vigore il Piano di Gestione Rischio Alluvione (PGRA). Quest’ultimo è stato predisposto dall’Autorità di Bacino del Fiume 

Po (Ora Distretto Idrografico) di comune accordo con le Regioni interessate, in attuazione del D. Lgs. 49/2010 di 

recepimento della Direttiva 2007/60/CE (nota come “Direttiva Alluvioni”) ed è stato adottato con deliberazione n. 4 del 

17/12/2015, approvato con deliberazione n. 2 del 03/03/2016 e n. 5 del 07/12/2016 dal Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino del fiume Po e successivamente con DPCM 27/10/2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 

del 6 Febbraio 2017). Nell’ambito dei lavori di stesura del PGRA del bacino del fiume Po, Autorità di distretto e le regioni 

coinvolte (fra cui la Regione Lombardia) hanno svolto un’analisi approfondita per l’individuazione delle aree alluvionabili 

definite di rischio significativo (ARS), in quanto caratterizzate da elevate portate di piena, rilevante estensione delle aree 
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inondabili, coinvolgimento di insediamenti abitativi e produttivi di grande importanza, infrastrutture strategiche e principali 

vie di comunicazione. La nostra area ricade nell’ambito della parte terminale del bacino dell’Oglio sovralacuale (ARS 

AdBPo M_OGL_1, vedi scheda riassuntiva in figura 8) individuata per l’appunto come una delle aree a rischio 

significativo (ARS) di importanza distrettuale, paragonabile a livello di criticità, nel panorama lombardo, a quella di altri 

contesti ben localizzati e di elevata antropizzazione (nodi di Milano, Brescia, Lodi, Mantova, Valtellina, ecc. ecc.).  

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 8: scheda 
riassuntiva dell’ARS 
distrettuale dell’Oglio 
sopralacuale. 
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Lo strumento per la valutazione e la gestione del rischio è rappresentato dalle mappe della pericolosità e del rischio di 

alluvioni (art. 6 D.Lgs. 49/2010 e art. 6 Dir. 2007/60/CE). Le mappe del rischio segnalano la presenza nelle aree 

allagabili di elementi potenzialmente esposti (popolazione, servizi, infrastrutture, attività economiche, etc.) e il 

corrispondente livello di rischio, distinto in 4 classi rappresentate mediante colori: giallo (R1-Rischio moderato o nullo), 

arancione (R2-Rischio medio), rosso (R3-Rischio elevato), viola (R4-Rischio molto elevato). 

La rilevante estensione del bacino del fiume Po e la peculiarità e diversità dei processi di alluvione sul suo reticolo 

idrografico, precedentemente descritti, hanno reso necessario effettuare la mappatura della pericolosità secondo 

approcci metodologici differenziati per i diversi ambiti territoriali, di seguito definiti: 

• Reticolo principale (RP): costituito dall’asta del fiume Po e dai suoi principali affluenti nei tratti di pianura e nei 

principali fondovalle montani e collinari (lunghezza complessiva pari a circa 5.000 km); 

• Reticolo secondario collinare e montano (RSCM): costituito dai corsi d’acqua secondari nei bacini collinari e 

montani e dai tratti montani dei fiumi principali; 

• Reticolo secondario di pianura (RSP): costituito dai corsi d’acqua secondari di pianura gestiti dai Consorzi di 

bonifica e irrigui nella medio bassa pianura padana; 

•  Aree costiere marine (ACM): sono le aree costiere del mare Adriatico in prossimità del delta del fiume Po; 

• Aree costiere lacuali (ACL): sono le aree costiere dei grandi laghi alpini (Lago Maggiore, Como, Garda, Iseo, 

ecc.). 

 

Il grado di pericolosità di alluvioni si distingue in tre categorie e il PGRA riepiloga la distinzione in base a diversi scenari 

per ciascun ambito territoriale di applicazione (Tabella 2.1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 2.1: Tabella riepilogativa dei scenari di esondazione (fonte: PGRA). 
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Le mappe della pericolosità inserite nel PGRA, che riportano l'estensione potenziale delle inondazioni causate dai corsi 

d'acqua (naturali e artificiali), dal mare e dai laghi, con riferimento a tre scenari (alluvioni rare, poco frequenti e 

frequenti), distinguono le tre casistiche con diversa tonalità di blu, la cui intensità diminuisce in rapporto alla diminuzione 

della frequenza di allagamento. Il PGRA indica che il territorio del Comune di Costa Volpino appartiene ad uno scenario 

sia di elevata che di media probabilità di alluvione (P3 e P2) ma dall'osservazione della figura 9, dove viene riportato un 

estratto della mappa di pericolosità (estratta dal PGRA) dell’Oglio sovra-lacuale, si evince come l'area di interesse sia 

inserita in uno scenario di media pericolosità (P2) ad eccezione di una piccola porzione sul lato settentrionale ed 

orientale (Fig. ??). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 9: Mappa di pericolosità dell’Oglio sovra-lacuale (codice ARS AdbPo: M_OGL_1) nel tratto a monte della 
confluenza nel lago di Iseo (fonte PGRA). 
 

Anche la stima del danno è stata condotta in modo qualitativo, attribuendo un peso crescente da 1 a 4 a seconda 

dell'importanza della classe d'uso del suolo e del livello di esposizione dell'antropizzato presente. Sono stati assegnati i 

pesi maggiori alle classi residenziali che comportano una presenza antropica costante e pesi decrescenti alle diverse 

tipologie di attività produttive, privilegiando le attività maggiormente concentrate (attività industriali e commerciali), 

rispetto alle attività estensive (attività agricole). In Figura 10 vengono riportate, per ogni classe di danno del PGRA, le 

categorie di uso del suolo di riferimento. 
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Fig. 10: classi di danno attribuite alle diverse  categorie di strutture o tipologie di uso del suolo (fonte: PGRA). 
 

 

La determinazione del rischio è ottenuta dalla combinazione dei parametri vulnerabilità, danno e pericolosità, condotta 

attraverso una matrice con 4 righe e 3 colonne, ovvero 4 righe e 2 colonne. Nelle righe sono riportati i parametri danno-

vulnerabilità e nelle colonne i livelli di pericolosità associabili agli eventi ad elevata , media e bassa probabilità di 

accadimento. L’implementazione di tale matrice ha consentito l’attribuzione di ogni elemento esposto ad una delle classi 

di rischio previste nei dispositivi nazionali. Per distinguere l’impatto assai diverso in termini di pericolo per la vita umana 

e danno per le attività antropiche, in relazione alla diversa intensità e modalità di evoluzione dei processi di inondazione 

negli ambiti territoriali considerati, si è sono utilizzare tre diverse matrici. In Figura 11 (tratta dal PGRA) vengono riportate 

le tre diverse matrici per la determinazione della classe di rischio, in funzione degli ambiti territoriali esaminati. 
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Fig. 11: matrici per la determinazione delle classi di rischio per vari ambiti territoriali (fonte (PGRA). 

Le mappe del rischio segnalano la presenza nelle aree allagabili di elementi potenzialmente esposti (popolazione, 

servizi, infrastrutture, attività economiche, etc.) e il corrispondente livello di rischio, distinto in 4 classi rappresentate 

mediante colori: giallo (R1-Rischio moderato o nullo), arancione (R2- Rischio medio), rosso (R3-Rischio elevato), viola 

(R4-Rischio molto elevato). La Figura 12 (estratta dal PGRA), riporta la distinzione dei scenari di rischio per la parte 

terminale dell’ARS dell’Oglio sopralacuale mentre la fig. ?? individua lo stralcio per l’area di interesse. 

 

Fig. 12: Mappa degli scenari di 

rischio dell’Oglio sovra-lacuale 

nel tratto a monte della 

confluenza nel lago di Iseo 

(fonte PGRA). 

 

 

 

  

 

Sempre nel PGRA, viene indicato come obiettivo quello di migliorare sia le conoscenze di rischio per quanto riguarda 

l’intero distretto dell’Oglio sovra-lacuale che di approfondire quelle relative all’area soggetta a rischio significativo (ARS) 

mediante l’analisi di studi idraulici di maggior dettaglio. In questo caso il Comune di Costa Volpino rientra in quelli citati. 
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Nello specifico delle aree di nostro interesse, dalla consultazione della cartografia allegata al PGRA, si evidenzia la 

seguente situazione: 

• Nella mappa della pericolosità la maggior parte dell’areale di nostro interesse rientra in classe di pericolosità P2 

(Pericolosità RP scenario poco frequente – M) e solo alcuni lembi della parte settentrionale sono interessati da una 

classe di pericolosità P3 (pericolosità RP scenario frequente – H) cosi come indicato nella figura 13 seguente. 

  

 

Fig. 13: Estratto della mappa di 
pericolosità dell’area in esame (Direttiva 
Alluvioni - Geoportale Lombardia). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Nella mappa degli scenari di rischio le perzioni settentrionali sono individuate classe di rischio molto elevato R4 

mentre la porzione centro meridionale ricade in classe di rischio R1 (rischio moderato) come indicato nella figura 14 

seguente. 

 
 
 
   
 

Fig. 14: Estratto della mappa degli 
scenari di rischio dell’area in esame 
(Direttiva alluvioni – Geoportale 
Lombardia). 

 
 

 

 

 



 

 

  

COMMITTENTI: "CBL srl" - "Consorzio Servizi Autotrasportatori CSA" - "Guizzetti srl"   

ATU "VIA CESARE BATTISTI" - COMUNE  DI COSTA VOLPINO (BG) 

STUDIO GEOLOGICO ED IDRAULICO DI INQUADRAMENTO DELLE PROBEMATICHE TERRITORIALI  

(ai sensi del D.M. 14.01.2008 "Approvazione delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni e della DGR IX/2616/11) 

18 

 

Pertanto tenuto conto delle indicazioni derivanti dall’entrata in vigore del PGRA e vista le prescrizioni della componente 

geologica, idrogeologica e sismica attualmente vigente si rende necessario procedere con una valutazione delle 

problematiche di rischio idraulico ed idrogeologico ricadenti nell’area in studio oltre che alla formulazione degli eventuali 

accorgimenti tecnici necessari per rendere compatibile l’intervento in esame con le condizioni di rischio residuo ivi 

presenti alla luce anche di interventi di mitigazione del rischio, quali ad esempio la realizzazione di tratti arginali in 

sponda sinistra Oglio già realizzati ed in fase di affidamento incarico (informazione riservata Committente CBL srl) e di 

cui relazioneremo nel seguente capitolo.  
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3.  VALUTAZIONE DELLE PROBLEMATICHE DI RISCHIO IDRAULICO ED IDROGEOLOGICO 

RICADENTI SULL'AREA IN STUDIO 

Preso atto della richiesta formulata dall’Ufficio Tecnico Comunale di cui alla premessa della presente relazione e relativa 

alla necessità di procedere con la stesura di una “Relazione tecnica di compatibilità idraulica, che utilizzi come dati 

tecnici di imput tutte le informazioni del PGRA, a firma di un tecnico abilitato, finalizzata a individuare sitemi di protezione 

atti a ridurne la vulnerabilità, mediante la realizzazione di interventi strutturali”. Preso atto di quanto precedentemente 

riportato e considerato quanto nella DGR X/6738/2017 nei paragrafi successivi si procederà con l'inquadrare la 

problematica di rischio idraulico ed idrogeologico afferente all'area in oggetto valutando di conseguenza i pro e contro 

relativi alla realizzazione delle previsioni di Piano partendo dalle indicazioni contenute nel medesimo studio tenuto a 

riferimento nel PGRA e più precisamente trattasi dello: 

• “Studio di Fattibilità della Sistemazione Idraulica del fiume Oglio nel tratto da Sonico alla confluenza in Po”, 

realizzato nel 2004 da Enel-Hydro per l’Autorità di bacino del Fiume Po. 

 

3.1 Studio di fattibilità della Sistemazione Idraulica del fiume Oglio nel tratto da Sonico alla confluenza 

in Po 

Lo Studio di fattibilità della sistemazione idraulica del fiume Oglio sopralacuale (2004) è stato realizzato da Enel Hydro 

per l’Autorità di Bacino del fiume Po e attualmente è il punto di riferimento per le attività che richiedano una verifica 

idraulica dell’Oglio. 

Come descritto nella Relazione metodologica dell’analisi idraulica, lo Studio è sviluppato mediante l’utilizzo di programmi 

di calcolo avanzati (modulo idrodinamico del pacchetto Mike 11 prodotto da DHI Software, che risolve le equazioni di De 

Saint-Venant con un metodo implicito alle differenze finite per effettuare le richieste simulazioni idrauliche in condizioni di 

moto vario monodimensionale, implementando ove opportuno un modello quasi - bidimensionale per descrivere le aree 

esondabili) ma soprattutto sulla scorta di un’ampia analisi conoscitiva, con l’esecuzione di rilievi topografici delle sezioni 

fluviali, catalogazione di opere e manufatti idraulici, analisi granulometriche dell’alveo e definizione delle sue tendenze 

evolutive, esecuzione di ortofoto e di un modello digitale delle elevazioni, analisi delle condizioni d’uso del suolo e stima 

della scabrezza dell’alveo e delle aree golenali. 

I risultati dello Studio sono riassunti nell’analisi idrologica e idraulica e nella valutazione del trasporto solido lungo l’asta 

fluviale. In questa sede interessa soprattutto la Relazione idraulica di sintesi, che riepiloga i metodi e le ipotesi di lavoro 

e riporta per ogni sezione la portata al colmo di piena (per vari tempi di ritorno) e le relative grandezze idrauliche, in 

particolare i livelli idrici, definendo di conseguenza le aree allagabili. 

Poiché il materiale dello Studio è disponibile in formato shapefile, può essere inserito in uno strumento GIS per 

visualizzare le mappe (profili idraulici, aree esondabili, mappe delle scabrezze, ecc.) disponibili anche in PDF. 
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In questo modo è possibile sovrapporre l’area interessata dal progetto e quelle allagabili, verificando che l’ATU in esame 

non è interessato dalle esondazioni, neanche per i tempi di ritorno più elevati oggetto dello Studio, pari a 200 e 500 anni. 

Le figure riportate alla fine del paragrafo rappresentano lo stralcio della mappa in PDF delle aree allagabili nella zona in 

esame e la sovrapposizione effettuata tramite GIS per la verifica in argomento. 

Oltre alla collocazione dell’ATU esterna all’area allagabile, le figure evidenziano appena a valle la presenza di una 

sezione d’alveo usata nella modellazione idrodinamica, rappresentata dalla retta in tratteggio fucsia in Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata.5 e dalla retta rossa in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.; questa è la 

sezione n. 001 dello Studio e, dal seguente stralcio di tabella riassuntiva dei risultati, si evince che essa (come la 

sezione a valle) ha un franco idraulico negativo e quindi dà luogo all’esondazione che si espande a valle fino al rilevato 

della ferrovia Brescia - Edolo. 

Le operazioni di rilievo topografico ed elaborazione del DEM hanno permesso di definire, in funzione delle quote del 

terreno, il percorso dell’esondazione, che come si vede dalle figure in argomento interessa un’area a valle di quella 

dell’ATU in esame. 

 

Fig. 15: Stralcio della mappa delle 
esondazioni dello Studio di fattibilità per 
la zona in esame, con evidenziata l’area 
di esondabilità in rosso e la sezione 
trasversale 001 – usata nelle 
modellazioni idrauliche e rappresentata 
dal puntinato fucsia. 
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Fig. 16: Verifica diretta della 
posizione dell’ATU rispetto 
all’area allagabile tramite 
sovrapposizione con strumenti 
GIS. 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 Dallo Studio di fattibilità della Sistemazione Idraulica del fiume Oglio nel tratto da Sonico alla 

confluenza in Po alle mappe di pericolosità del PGRA 

Nel corso della seduta del 3 marzo 2016, con propria Deliberazione n. 2/2016, il Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

bacino del Fiume Po ha approvato il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) in adempimento alla normativa 

comunitaria in materia1 e nel 2016 ha integrato le NdA del PAI con alcune norme relative all’integrazione tra i due piani. 

Il PGRA è stato elaborato sulla base della diagnosi delle criticità derivante dalle Mappe della pericolosità e del rischio di 

alluvioni, redatte utilizzando tutte le conoscenze e gli studi idraulici disponibili presso l’Autorità e gli Enti territoriali 

(Regioni e Comuni). 

Esso definisce, in linea generale per l’intero bacino del fiume Po, le strategie di riduzione del rischio di alluvioni, la tutela 

della vita umana e del patrimonio economico, culturale e ambientale esposto a tale rischio. 

Da queste informazioni, desunte dai Primi chiarimenti in ordine alla disciplina normativa ed alle misure di salvaguardia 

applicabili alle aree individuate nell’ambito delle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni del PGRA dell’Autorità 

di Bacino, si evince che il PGRA ha un livello di dettaglio a scala di bacino, quindi minore di uno studio locale condotto 

ad esempio a scala di corso d’acqua o di un tratto fluviale. 
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Fig. 17: Elenco sintetico degli elaborati del PGRA con evidenziati in rosso i princiapli documenti (o insiemi di documenti) 
consultati ai fini della presente relazione. 

 

3.2.1 Sezione A – Allegato 1 

Le Schede descrittive delle mappe di pericolosità sul Reticolo Principale, organizzate in ordine alfabetico per corso 

d’acqua, riportano le principali informazioni in relazione a fonti, criteri e livelli di confidenza delle mappe di pericolosità. 
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In particolare nella prima parte delle schede è indicata la disponibilità e le relative fonti sia dei limiti delle aree inondabili 

sia delle informazioni relative a portate, livelli di piena e velocità medie. Dette informazioni sono riportate in dettaglio 

nell’elaborato Profili di piena dei corsi d’acqua del reticolo principale”, descritto nel paragrafo successivo. 

Successivamente nelle schede vengono richiamati i criteri utilizzati per la rielaborazione dei dati disponibili al fine della 

delimitazione delle aree inondabili per i diversi scenari di alluvione previsti dalla DEA (frequente, poco frequente e rara). 

Infine, poiché la mancanza di adeguate risorse non ha consentito di applicare fin dal primo ciclo di attuazione della DEA 

il livello di analisi previsto nel Progetto esecutivo delle attività, approvato nella seduta di Comitato Tecnico del 31 

gennaio 2012, nell’ultima parte della scheda sono stati esplicitati i livelli di confidenza associati ai dati topografici, ai dati 

idrologici e idraulici e alla qualità del processo di rielaborazione e aggiornamento eseguito per delimitare le aree 

inondabili. 

Tale livello di confidenza, pur essendo complessivamente adeguato rispetto alle finalità delle mappe, risulta differenziato 

per i diversi corsi d’acqua e dovrà essere progressivamente migliorato nei prossimi cicli di pianificazione, come previsto 

nel PGRA. 

Venendo al caso in esame, la scheda relativa all’Oglio sopralacuale afferma che il livello di confidenza associabile alla 

delimitazione delle aree inondabili si può ritenere adeguato rispetto alle finalità delle mappe e alla prima fase di gestione 

del rischio prevista dalla DEA. Tale livello di confidenza potrà essere migliorato, nei successivi cicli di aggiornamento del 

piano, mediante analisi idrauliche locali di maggior dettaglio e verifiche locali quali sopralluoghi, segnalazioni, ecc. Per lo 

scenario di piena rara è inoltre necessario considerare l’incertezza connessa alla stima dei livelli di piena e ai possibili 

fenomeni estremi connessi allo scenario in questione, come le rotture dei rilevati arginali e stradali che contengono il 

livello, la parzializzazione o ostruzione delle luci dei ponti, il mancato funzionamento di paratoie, ecc. Per migliorare il 

livello di confidenza di tale scenario di piena occorrono pertanto specifici approfondimenti di asta fluviale o di area vasta. 

Come si evince dal seguente stralcio di scheda, sono soddisfacenti i livelli di confidenza associati ai dati topografici e 

idrologici - idraulici, mentre lo è in misura minore quello legato alla qualità del processo di rielaborazione dei suddetti dati 

per la determinazione delle aree esondabili. 
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3.2.2 Sezione A – Progetto Esecutivo - Allegato 5 

La Specifica tecnica relativa alla Mappatura della pericolosità sul reticolo idrografico principale descrive i criteri e le 

procedure per passare dai risultati delle analisi idrauliche alla delimitazione delle aree inondabili e alla loro 

caratterizzazione in termini di livelli e velocità, con livelli di confidenza legati all’incertezza di stima dei parametri idraulici 

e alle caratteristiche degli elementi fisici (naturali o antropici) che fungono da limite. 

I livello e tiranti idrici devono sempre essere associati alle sezioni del PAI, integrate con quelle dello Studio di fattibilità 

ove applicabile, prendendo il livello massimo dell’alveo inciso; se è disponibile un modello bidimensionale si possono 

ricavare le caratteristiche del moto nelle aree esondabili, diversamente si delimitano tali aree dal modello 

monodimensionale, ma verificando la continuità laterale e longitudinale dell’allagamento, che può avvenire per 

esondazione da monte o da valle, secondo la morfologia del terreno. 

3.2.3 Sezione A – Parte 4.A – Schede ARS Distrettuali 

Entrando più nello specifico rispetto al paragrafo precedente, la monografica delle Aree a Rischio Significativo (ARS) 

della Valcamonica presenta una panoramica dettagliata delle situazioni di rischio nel fondovalle del fiume Oglio da 

Sonico all’immissione nel Lago di Iseo. Nella rassegna delle criticità rispetto ai processi di esondazione per l’evento di 

piena con tempo di ritorno di 200 anni è segnalata l’inadeguatezza in quota degli argini in comune di Pisogne e Costa 

Volpino, per cui risultano allagabili ampie aree residenziali e produttive; che possono in parte essere allagate anche per 

le esondazioni lacuali. 

Viene inoltre segnalato che la delimitazione delle aree inondabili per lo scenario di media ed elevata probabilità (tempi di 

ritorno di 200 e 20 anni) è stata effettuata utilizzando la mappa di soggiacenza elaborata tramite l’intersezione GIS fra il 

il DTM di base e il DEM liquido, ovvero la superficie che interpola i livelli di piena dello Studio di fattibilità del 2004, 

tenendo anche opportunamente conto delle dinamiche di allagamento dell’evento del 1960 e delle opere di difesa 

presenti, censite nello Studio di fattibilità stesso. 

3.2.4 Profili di piena 

I primi due capitoli (1 - Guida alla lettura e 2 - Introduzione) dell’Allegato in argomento segnalano che esso deve essere 

letto in connessione alla Relazione sulla mappatura della pericolosità e valutazione del rischio (Sezione A, Parte II A) e 

all’Allegato 1 alla stessa (v. § Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) per comprendere e contestualizzare 

le tabelle che riportano le portate al colmo, i profili longitudinali delle massime quote idriche e delle massime velocità 

medie nelle sezioni fluviali analizzate per i corsi d’acqua significativi nel distretto idrografico padano. 
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In sintesi, sulla base di diverse fonti di dati (studi propedeutici al PAI, piani delle fasce fluviali, studi di fattibilità ed 

eventuali approfondimenti di altri Enti) sono stati stimati i valori delle portate di piena (con diverse metodologie, quali 

modelli afflussi - deflussi o regolarizzazioni statistiche delle serie storiche disponibili) e, mediante modelli idraulici 

monodimensionali e solo in alcuni casi bidimensionali, sono stati valutati i corrispondenti livelli di piena; le arre esondabili 

sono state delimitate in modo continuo su tutte le aste fluviali, in genere mediante interpolazione su carte tecniche (ad 

es. CTR) e ortofoto dei punti estremi di allagamento sulle sezioni trasversali. 

Per quanto riguarda l’Oglio, i livelli di piena riportati sono gli stessi risultanti dallo Studio di fattibilità, come mostra la 

seguente tabella. 

Di conseguenza le differenze (molto modeste, in verità) delle mappe di allagamento tra i due documenti, PGRA e Studio 

di fattibilità, sono dovute solo alla diversa metodologia di delimitazione delle aree esondabili. 

 

 
 

Tabella 3.1: Livelli di piena dell’Oglio sopralacuale, tratti dai “Profili di piena” allegati al PGRA (sinistra) e della “Tabella 

dei profili di piena” dello Studio di fattibilità (destra). 

 

3.2.5 Mappe delle aree esondabili e fattibilità interventi ATU 

Come già segnalato nel capitolo 2.4 della presente relazione secondo le mappe di pericolosità del PGRA, consultabili 

anche dal Geoportale regionale, l’area in esame ricade nello scenario di alluvione M (poco frequente) e in quello L (raro) 

sia per l’esondazione del Lago d’Iseo (ambito ACL - aree costiere lacuali) sia per il reticolo principale (RP) che per il 

reticolo secondario collinare e montano (RSCM). 

Le delimitazioni dell’esondazione in ambito ACL per lo scenario M e L è riferita a un livello di 1,67 e 1,98 m rispetto 

all’idrometro di Sarnico; poiché quest’ultimo ha lo zero idrometrico a 185,15 m slm i due livelli corrispondono a 186, 82 e 

187, 13m slm rispettivamente. Tali livelli sono riferiti alla condizione al contorno del lago d’Iseo, inoltre sono minori dei 

187,50m slm adottati pe ril livello del lago nello Studio di fattibilità, pertanto non forniscono informazioni aggiuntive a 

quelle illustrate nei paragrafi precedenti. 
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Le immagini riportate in figura 18 tratte dal Geoportale della Regione Lombardia, mostrano per le diverse tipologie di 

scenario individuate le diverse situazioni di criticità emergenti dove lo scenario che manifesta la maggior criticità è quella 

della “pericolosità RP scenario poco frequente - M” dell’Oglio sopralacuale associato ad un tempo di ritorno di 200 anni e 

come si evince dalla tabella 3.1 a questo tempo di ritorno è associato un livello idrico di 189,30 m slm . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 18: Estratto mappe di pericolosità del PGRA per l’area in esame tratte dal Geoportale della Regione Lombardia. 

 

A questo punto bisogna ricordare che nel corso degli anni successivi alla realizzazione dello Studio di Fattibilità 

sopracitato, che come ricordato risale al 2004, sul Comune di Costa Volpino da parte di AIPO, Regione Lombardia E 

Comune di Costa Volpino stesso sono state realizzate importanti opere finalizzate a mitigare la problematica 

dell’esondabilità del fiume Oglio. Una di queste, di cui da parte di uno dei Committenti (CBL srl di Costa Volpino) è stato 

fornito il Certificato di Regolare Esecuzione (vedi Allegato A) dell’opera realizzata da AIPO (Ufficio Operativo di 

Mantova) e denominata “BG-E-9 Lavori di completamento per la sistemazione idraulica del Fiume Oglio, mediante 

ripristino dei franchi arginali a difesa dell’abitato di Pizzo, nel territorio di Costa Volpino (BG)”  la realizzazione del quale 
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consente di limitare l’effetto di una piena eventuale su buona parte dell’area in esame, quantomeno per quella porzione 

definita come pericolosità RP – scenario poco frequente – M del PGRA e riportata nella figura 19 sottostante. Resta in 

sospeso fino alla realizzazione di un tratto arginale in sinistra Oglio nei pressi del ponte della SS42 del Tonale e della 

Mendola la questione dell’esondabilità delle aree individuate nella figura sottostante con il colore blu scuro e che si 

riferisce alla pericolosità RP – scenario frequente – H del PGRA ma che comunque risulta marginale rispetto all’areale 

dello scenario RP comunque risultano marginali rispetto allo sviluppo areale dell’ATU. Sempre su informazioni fornite da 

uno dei Committenti (CBL srl) ed a seguito di colloquio telefonico con il progettista incaricato (dott. Ing. Francesco 

Ghilardi dello Studio Gea di Ranica, BG) della realizzazione di questo ulteriore tratto di argine a breve periodo si 

dovrebbe procedere con gli incarichi inerenti la realizzazione dell’opera già autorizzata dall’Autrorità competente (ora 

STER di Bergamo).  

 

Fig. 19: Estratto della mappa di 
pericolosità dell’area in esame (Direttiva 
Alluvioni - Geoportale Lombardia). 
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4. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Su incarico dei proponenti l'ATU di Via Cesare Battisti in Comune di Costa Volpino, nello specifico della società "CBL 

srl", del "Consorzio Servizi Autotrasportatori - CSA" di Costa Volpino (BG) e della società "Guizzetti srl" di Esine (BS), è 

stata relaizzato il presente studio geologico/idrogeologico e idraulico a integrazione dello “Studio di inquadramento delle 

problematiche geologiche/idrogeologiche e idrauliche” realiizzato dal sottoscritto nel gennaio 2017. 

La presente integrazione si è resa necessaria in quanto nel frattempo con la pubblicazione della D.G.R. X/6778 del 19 

Giugno 2017 “Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore 

urbanistico e di pianificazione dell’emergenza ai sensi dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per 

l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Po cosi come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 

con deliberazione n. 5 del comitato istituzionale di bacino del fiume Po”, nell’ambito del territorio regionale è entrato in 

vigore il Piano di Gestione Rischio Alluvione (PGRA). Con la deliberazione sopracitata la Regione Lombardia ha dato 

atto che le disposizioni di cui all’Allegato A della delibera costituiscono integrazione ai “Criteri ed Indirizzi per la 

definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio (PGT) redatti in 

attuazione dell’art. 57 comma 1 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12” e approvati con d.g.r. 30 novembre 2011, n. 2616 

nell’ambito dei quali sono definite anche le modalità di attuazione del PAI nel settore urbanistico oltre che integrazione 

alla “Direttiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli Enti locali” approvati dalla DGR 4732/2007, redatta ai 

sensi dell’art. 4, comma 11, della l.r. 22 maggio 2004, n. 16 e che forniscono indicazioni operative per la redazione dei 

Piani di Emergenza Comunali. 

Pertanto a seguito della presentazione, in data 27/12/2017 (prot. 19724) della pratica edilizia 205/2017 denominato 

“Piano Attuativo ATU (ex ATSS-1) di Via C. Battisiti” nell’ambito dell’istruttoria tecnica l’Ufficio Tecnico Comunale 

richiedeva fra le altre la seguente integrazione: “Relazione tecnica di compatibilità idraulica, che utilizzi come dati tecnici 

di imput tutte le informazioni del PGRA, a firma di un tecnico abilitato, finalizzata ad individuare sistemi di protezione atti 

a ridurne la vulnerabilità, mediante la realizzzione di intereventi strutturali” (punto 1 della richiesta di integrazioni 

dell’Ufficio Tecnico Comunale / Settore Urbanistica ed Edlizia Privata di Costa Volpino del 01.02.08). 

Alla luce delle considerazioni espresse nei capitoli precedenti per quanto riguarda le previsioni dell’ATU Via Cesare 

Battisti si può asserire che: 

• Per la porzione di ambito inserita da PGRA nella classe di rischio R1 si conferma la possibilità edificatoria 

dell’areale tenuto conto delle indicazioni della classe di fattibilità dello studio geologico comunale circa la posizione 

delle vie di accesso e delle aperture delle strutture da realizzarsi che non dovranno essere realizzate verso fiume e 

ad eccezione delle eventuali aperture di emergenza, in rispetto della normativa antiincendio, che qualora previste su 

tali lati dovranno sottostare alle indicazioni della normativa vigente al momento della loro realizzazione.  
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• La previsione edificatoria nelle aree individuate come classe di rischio R4 è da ritenersi assentibile, alla luce della 

realizzazione delle opere di mitigazione idraulica già realizzate e in fase di affidamento ma l’esecutività degli stessi è 

condizionata alla presentazione del CRE relativo al tratto d’argine da realizzarsi nei pressi del ponte della SS42 del 

Tonale e della Mendola nonché alla realizzazione dei conseguenti adempimenti di natura idrogeologica e idraulica 

in carico all’Amministrazione Comunale. Per quanto riguarda la realizzazione delle aree a piazzali / parcheggio 

mezzi pesanti (Consorzio Servizi Autotrasportatori CSA e Guizzetti srl) non risultano problematiche di natura 

idraulica / idrogeologica ostative nei confronti della sua realizzazione.  

• Resta inteso che quanto riportato al punto precedente può essere esteso anche alla realizzazione della rotatoria per 

la località Pizzo. 

 

Fig. 14: Estratto della mappa degli 
scenari di rischio dell’area in esame 
(Direttiva alluvioni – Geoportale 
Lombardia). 

 

 

 

 

 

 

Infine per quanto riguarda la caratterizzazione geotecnica e sismica si rimanda a quanto già indicato con la relazione del 

Gennaio 2017 ed all’applicazione di quanto ivi riportato. 

 
 
Pisogne, marzo 2018 

                                                                                                                          Dott. Geol. Fabio Fenaroli 

 

 
 

Hanno collaborato: Dott. Alberto Savini e Dott.ssa Sonia Botticchio. 
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ALLEGATO A: 

Documentazione a supporto dell’adozione della deliberazione di presa 

d’atto del collaudo delle opere programmate per la difesa del territorio 

– certificato di regolare esecuzione (febbraio 2013) 
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